
Kalika, a Treviglio la pizza
è anche solidale

A Treviglio è possibile mangiare
una buona pizza mettendosi una
mano  sul  cuore.  Sedersi  da
Kalica,  in  via  Milano,  non
significa  infatti  solo  gustare
il  cibo  più  amato  dagli
italiani,  ma  anche  essere
solidali.

Il locale è nato come cooperativa di lavoro per dare vita alla
pizzeria  della  solidarietà  ed  è  l’emanazione  diretta
dell’omonima associazione, senza fini di lucro, fondata tre
anni  fa  per  sostenere  i  genitori  di  disabili  adulti  in
carrozzina  finanziando  i  loro  progetti.  Le  difficoltà
diventano, infatti, sempre più gravi quando i ragazzi crescono
e rischiano di perdere chi li ha accuditi. Il nome in greco
significa bocciolo, simbolo del ristorante. L’obiettivo degli
associati è raccogliere 400mila euro, cifra necessaria per
acquistare l’immobile che diventerà una casa famiglia.

La struttura è già stata individuata, si trova ad Arcene,
supera i 500 metri quadri e può ospitare tre famiglie e sette
ragazzi. Per realizzare il sogno, ogni sera, si alternano con
entusiasmo  al  banco  e  tra  i  tavoli  una  quarantina  di
volontari. A presiedere la cooperativa è Emilia Ruggeri, con
esperienze nella ristorazione, che da quarant’anni vive sulla
sua pelle le problematiche legate alla gestione di un figlio
disabile, colpito da meningite all’età di 18 mesi.
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Emilia  Ruggeri  con  la
famiglia

«Il nostro calvario è cominciato proprio quando Cristian era
vispo e cominciava a parlare. Con il tempo aveva cominciato a
mangiare e camminare da solo, ma cinque anni fa c’è stata una
forte crisi convulsiva, seguita dal coma e quando si è ripreso
aveva perso ogni progresso – spiega la signora -. Negli anni,
quando ho avuto la necessità di un supporto esterno, mi sono
accorta che non esisteva una struttura in grado di aiutarmi».
Nei progetti, la futura casa famiglia avrà un dirigente e si
avvarrà di personale qualificato, su doppio turno, che sarà
pagato  attraverso  le  rette  e  garantirà  un’assistenza  ai
pazienti soprattutto dopo la morte dei loro genitori e in
assenza di altri parenti che possano prendersene cura. Il
servizio riguarderà la bergamasca.

«Ma per chi non avesse risorse per provvedere
a sé economicamente, interverrà la pizzeria a
coprire i costi», annuncia Emilia. Un altro
motivo per cenare da Kalica è che le pizze
sono  davvero  buone.  Si  usa  il  lievito
naturale,  la  pasta  riposa  per  72  ore,
formagelle  e  salumi  sono  nostrani,  la
mozzarella di bufala è Dop e le verdure sono
da  agricoltura  biologica.  Confortevole  e
colorato anche l’ambiente, arricchito dagli
arcobaleni sulle pareti e dotato di un’area
con i giochi per i bambini.
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I prezzi sono convenienti: 10 euro per una margherita o una
marinara inclusi bibita o birra grande e caffè, 13 se la pizza
è a scelta. Per le festicciole di compleanno bastano 50 euro
per dieci invitati, cifra che include cinque pizze, bibite e
animazione. Kalica è anche pizzeria da asporto. Aperta dalle
17.30 a mezzanotte. Giorno di chiusura il lunedì.


